1. Immagine sull’intero postale

Zuccarelli Francesco (Pitigliano 1702 - Firenze 1788).

Firmato sul retro della tela <Franciscus Zuccarelli F. / Augusti XIII 1748>.

Chiari (BS), Pinacoteca Repossi, Inv. n. 93.

Commissionato per la chiesa del Collegio somasco di S. Bartolomeo in Brescia (era la pala del quinto altare). 

«Era stato composto per la chiesa del nostro Collegio S. Bartolomeo di Brescia, dove rimase finché i tesori artistici ivi conservati furono, dopo la soppressione del Collegio, in parte venduti e resi irreperibili, in parte traslocati in raccolte: questo, prima di finire a Chiari, fu trasferito nella Biblioteca Queriniana. Sul rovescio della tela si legge «Franciscus Zuccarelli F. Augusti XIII 1748» ... Il bozzetto di questo quadro è conservato presso la famiglia dei Conti Sottocasa di Pedrengo, Bergamo. Lo Zuccarelli soggiornò varie volte a Bergamo, ospite dei Conti Tassi, e anche nell’anno 1747 in cui fu beatificato Girolamo Miani. Egli allora dalla Villa di Celadina dei Conti Tassi frequentava le villeggiature patrizie che si stendevano ai piedi dei colli orobici, accettando frequenti commissioni di quadri dai Signori. Fu allora probabilmente che i Padri Commendoni crs., imparentati con la famiglia Sottocasa commissionarono allo Zuccarelli il quadro, di cui il bozzetto rimase presso la famiglia Sottocasa, e la pala fu collocata nel Collegio di Brescia, dove i due fratelli Padri Commendoni furono trasferiti nel 1748 e che ressero successivamente per sei anni. Ospite dei conti Sottocasa era pure il p. Giampietro Riva crs. ticinese, che dedicò un Sonetto alla dedicazione al Beato Girolamo di una cappella nella loro villa a Pedrengo. Cf. la lapide posta nel 1750 sulla parete d’ingresso della cappella, e che ricorda il patrocinio di Girolamo Miani)» (SSGE 416, 22-23 con foto del quadro, della villa, dell’altare, della porta d’ingresso alla cappella, della lapide commemorativa).

Maccarinelli Francesco, Le glorie di Brescia. Brescia 1747: sul 5° altare, quadro di Francesco Zuccarelli (1702-1788) rappresentante S. Girolamo genuflesso in atto di raccomandare alla Madonna gli orfanelli.

«(Parte Quarta) S. BARTOLOMMEO / Padri Somaschi ... (pag. 118) ... (sta descrivendo la chiesa ndr) ... Il quinto altare è dedicato al B. Girolamo Miani Fondatore di questa Religione, il quale è rappresentato nella Tavola inginocchiato innanzi la Vergine Santissima in atto di raccomandarle alcuni Orfanelli. L’autore è Francesco Zuccarelli» (Carboni G.B., Le pitture e sculture di Brescia che sono esposte al pubblico, con un’ Appendice di alcune private Gallerie. Brescia, G.B. Bossini MDCCLX (1760), pag. 117-118).

Fe D’Ostiani L.F., Storia e tradizioni e arte nelle vie di Brescia. Brescia 1895.
2. Immagine sul francobollo stampato
Basilica SS. Alessio e Bonifacio
